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Basso l'equo canone? 
Si affitta a stranieri 

e a chi compra i mobili 
Allarmante proposta delle Assicurazioni - Fioriscono «residences», 
«garconnières» e illegalità - Sunia: come difendersi dai soprusi 

ROMA — Mentre gli affitti dell* abitazioni stan
no arrivando alle etelle. il CIRSA (Centro ricer
che • studi assicurativi) presieduto del sén. De 
Cocci (DO he approntato una allarmante propo
ste — che sarà illustrata oggi in un convegno a 
Roma •— che peggiora notevolmente la legge di 
equo cenone. Tra le modifiche si propone: la 
revisione delle determlnezione del costo di pro

duzione degli immobili; l'indicizzazione del cano
ne al 100% dell'indice medio del costo di co
struzione. anziché al 75 % del costo della vita; 
l'allargamento dei coefficienti correttivi (ubica
zione, classe demografica dei Comuni, degrado. 
superficie). Si tratterebbe. Insomma, di una re
visione unilaterale dell'attuale regime di locazio
ne, a tutto vantaggio della proprietà. 

Mentre una parte della gran
de proprietà — rappresentata 
dagli istituti e dalle compagnie 
di assicurazione — esce allo 
scoperto, in tutta Italia fiori
scono i •residence., le •garson
nière», le case-albergo e si mol
tiplicano gli «affittasi ad uso uf
ficio», (solo per stranieri», o per 
«giovani coppie disposte ad ac
quistare anche i mobili». E' il 
segno del massiccio attacco all' 
equo canone, creando serie dif
ficoltà a chi cerca un alloggio in 
affìtto. Qualcuno tenta di rime
diarvi, legittimando il mercato 
nero. L'equo canone non paga 
sufficientemente? Aumentia
molo. 

Un appartamento di 100 
mq., costruito prima del 1975, 
di categoria civile, situato in zo
na intermedia — tra centro e 
periferia — di una città come 
Milano, Genova, Torino, Bolo
gna, Firenze, Roma, attual
mente, dà un affìtto di 244.282 
lire al mese. All'entrata in vigo
re della nuova disciplina (78) 
era di 144.375 lire, in quattro 
anni è salito del 69%. 

Questo per le vecchie costru
zioni. E per quelle più recenti? 
Per un'abitazione di uguale ti
pologia e ubicazione, il fitto è di 
327.500 lire se costruito nell'80 
e di 334.950 se nell'81. Ciò vuol 
dire che per un alloggio l'affitto 
nell'agosto 78 calcolato con l'e
quo canone era di 1.443 lire al 
mq. Quest'anno è arrivato a 
2.442. Per una casa costruita Io 
scorso anno è di 3.349 con un 
aumento del 131%. 

Come si fa a dire che l'equo 
canone non sia remunerativo? 
Aumentare il «caro-affitti» non 
è la strada migliore — ci ha det
to il segretario del SUNIA An
tonio Bordieri. Altro che au
mento. I trasgressori andrebbe
ro invece puniti con ammende 
pesanti. Occorre colpire severa
mente chi imbosca gli alloggi, 

chi non immette sul mercato le 
abitazioni disponibili. 

Indubbiamente, la legge pre
senta delle lacune; aprendo 
varchi all'illecito. Ne approfit
ta la proprietà che ricorre ad 
ogni stratagemma per evaderla, 
servendosi di tutti i pretesti per 
giungere allo sfratto ed ottene
re la disponibilità dell'immobi
le per fittarlo a cifre da capogi
ro, imponendo canoni fuorileg-
?:e, buonentrate di milioni, a 
ondo perduto. 

In un momento di fjrave crisi 
abitativa, l'inquilino e destina
to a soccombere? Esistono pos
sibilità di difesa? In questi 
giorni il SUNIA ha approntato 
una specie di «vademecum», 
una vera e propria carta dei di
ritti dell'inquilino, curata dal 
responsabile dell'ufficio legale 
Luigi Merz. Ecco qualche e-
sempio su come deve compor
tarsi l'affittuario. 

Quando il proprietario ottie
ne un canone superiore a quello 
dovuto, la legge prevede che fi
no a sei mesi dopo la cessazione 
del rapporto di locazione l'in
quilino possa agire per riavere 
tutte le somme ingiustamente 
sborsate, corrisposte per errore 
o per costrizione. Come riaverle 
indietro? Si promuove dinanzi 
al giudice il tentativo di conci
liazione. Se dà esito negativo, si 
inizia la vera e propria proce
dura dinanzi al magistrato che 
stabilirà il canone dovuto. 

Prima di dare in affitto un 
appartamento, spesso il pro
prietario chiede somme, anche 
ingenti, di buonentrata. Ciò è 
reato. Che fare? Il SUNIA con
siglia di comportarsi come un 
inquilino di Bologna. 

Con due figli a carico era ri
masto, per lungo tempo, in una 
stanza con servizi, da dove era 
etato sfrattato. Dopo tanti giri 
e affannose ricerche, trova fi
nalmente un appartamento che 

il proprietario è disposto ad af
fittare. Queste sono le condizio
ni. Affìtto ed equo canone, ma 
pagamento di dieci milioni in 
contanti, prima della stipula 
del contratto. Il richiedente 
prende tempo per dare una ri
sposta e si rivolge al SUNIA 
che, immediatamente, prende 
accordi con il commissariato di 
polizia della zona. Il proprieta
rio chiede al neoinquilino di la
sciare i dieci milioni in una bu
sta chiusa presso un bar. All'o
ra e al posto convenuto, il pro
prietario trova la polizia che Io 
arresta. Alla denuncia alla ma
gistratura, segue la condanna. 
L'inquilino ottiene l'alloggio, 
ma con affìtto ad equo canone. 

Può capitare che per il man
cato funzionamento del riscal
damento o di qualche altro ser
vizio, l'inquilino decida di so
spendere in tutto o in parte il 
pagamento del canone. Questo 
modo di agire è sbagliato: l'in
quilino potrebbe essere sfratta
to per morosità. 

Un'altra forma di sospensio
ne del pagamento dell'affitto è 
il deposito della somma dovuta 
su un libretto di risparmio, an
che se intestato al locatore. 
Questa forma è considerata 
morosità. Ciò è consentito solo 
quando il proprietario abbia ri
fiutato il canone. In questo caso 
si dovrà dare avviso con racco
mandata. 

Spesso succede che l'inquili
no, di sua iniziativa, paghi l'af
fitto servendosi di un vaglia po
stale. La Cassazione ha stabili
to che ciò può essere causa di 
risoluzione del contratto. Con 
la morosità, comunque, non si è 
subito sfrattati. La legge preve
de che l'inquilino possa sanarla 
per non più di tre volte in un 
quadriennio, se paga dinanzi al 
giudice l'importo contestato. ,. 

. Claudio Notar! 

Polemiche 
alla Camera sul 
decreto benzina 

La maggioranza critica le sue scelte -Al 
Senato diventa legge il decreto sull'IVA 

ROMA — Anche l'avvio, ieri a Montecitorio, del dibattito sul 
decreto •B.B.B.» — benzina, birra, banane —, uno degli strumenti 
della cosiddetta grande .manovra economica» che ria travolto i 
due governi Spadolini, ha offerto uno spaccato crudissimo della 
ex maggioranza. E ha spiegato anche perché il provvedimento 
cadde al primi di agosto alia Camera e con esso l'esecutivo, co
stretto alle dimissioni. Gli interventi di due esponenti democri
stiani — il relatore Gottardo e il capo gruppo scudocrociato nella 
commissione Finanze e Tesoro, Garzia — formalmente favorevoli 
al decreto, in molti punti hanno infatti costituito una pesante 
requisitoria proprio contro certe scelte del ministro socialista For
mica. La sigla di comodo che contraddistingue il decreto mal 
rappresenta, in realtà, il coacervo di misure che il decreto contie
ne: sono, purtroppo è vero, pesantemente aumentate le imposte, 
di fabbricazione o di importazione, per benzina (e con essa gasolio 
e olii minerali), birra e banane (per quest'ultime un carico fiscale 
di 500 lire per chilo). Ma contemporaneamente si prevedono mol
teplici altri incrementi fiscali, sia per le imposte dirette che per 
quelle indirette; una nuova parziale regolamentazione della movi
mentazione dei prodotti petroliferi. 

La critica ccomunista si è soprattutto soffermata sullo scanda
loso aumento degli aggi esattoriali, un'altra delle perle di questo 
decreto-omnibus: il governo ha formalmente ridotto gli aggi per i 
versamenti che i datori di lavoro effettuano sulle trattenute fiscali 
ai propri dipendenti (attività di riscossione per la quale le esatto
rie non fanno quasi nulla). Ma poi ha previsto in bilancio un. 
aumento complessivo, per il 1983, di ben 219 miliardi di lire a 
favore degli esattori, che riceveranno dallo Stato ben 1.175 miliar
di di lire per riscuotere appena 2.193 miliardi attraverso i ruoli. 
Questo regalo agli esattori — ha detto Giura Longo — la DC lo 
definisce «politica del maggior rigore». Ma non basta. Gli esattori 
dicono di vantare un credito dallo Stato di 1.500 miliardi di lire 
per quote ritenute inesigibili, e ne vogliono 800 ancora per somme 
iscritte a ruolo ma non ancora riscosse (e comunque non versate al 
fisco) perché «protette» da decreti del ministro Formica. In queste 
cifre — ha detto Giuria Longo — è condensata tutta la gestione 
fallimentare delle esattorie che è assurdo mantenere in vita. 

A tarda sera, intanto, è stato convertito definitivamente in 
legge dal Senato il decreto fiscale che ha inasprito e aumentato te 
aliquote dell'IVA. Il provvedimento opera — dilatando il venta
glio delle aliquote IVA da 6 a 8 — un prelievo di imposte indirette 
pari a 1.300 miliardi quest'anno e a 4.800 l'anno prossimo. Per 
esplicita ammissione dello stesso governo il decreto influirà sul 
costo della vita per 1*1,26%. Se le aliquote IVA fossero state 
ridotte da 8 a 5 — come ha chiesto ieri il gruppo comunista con 
appositi emendamenti — l'impatto sull'inflazione sarebbe sceso 
ad un più modesto 0,4%. L'intera manovra fiscale e tariffaria del 
governo Spadolini — secodo i calcoli dell'IRES-CGIL — costerà il 
prossimo anno ad un operaio di industria 359.000 (30.000 lire al 
mese): con la scala mobile quell'operaio recupererà soltanto 
91.000 lire. Ma con questo decreto, il decaduto governo ha fatto 
anche di peggio: ha dato una mano agli evasori fiscali. Aumentare 
il numero delle aliquote — ha denunciato in aula il senatore 
comunista Sergio Pollastrelli, ma parole analoghe ha usato persi
no il relatore de del decreto, Remo Segnana — produce infatti 
maggiori difficoltà ai già scarsi controlli dell'amministrazione fi
nanziaria e della polizia tributaria. 

Abusando delle decretazione d'urgenza, il governo Spadolini ha 
poi introdotto in questo provvedimento norme assolutamente e-
stranee riguardanti l'ampliamento delle fasce oràrie dei negozi e 
la limitazione alle licenze commerciali. Il PCI ha chiesto l'aboli
zione di questa parte del decreto. 

Giuseppe F. Mennella 

Iniziativa del CSM 

Sul caso 
Gattucci 

sarà 
sentita l'on. 

Anselmi 
ROMA — Solo fra alcuni 
giorni al saprà se 11 Consiglio 
auperlore della Magistratura 
Intende condurre un'Indagi
ne sulla gestione degli uffici 
Sludlzlari romani e sul capo 

ella Procura Achille Gal* 
lucci. Dopo una riunione-
fiume, Infatti, I 6 membri 
della prima commissione 
che dovevano affrontare 11 
•caso» Oalluccl, hanno preso 
una Iniziativa Interlocutoria: 
chiederanno al presidente 
della Commissione parla
mentare d'Inchiesta sulla P2 
chiarimenti sul contenuto 
della ormai famosa lettera 
Inviata, alcuni mesi fa, al 
procuratore capo e al consi
gliere Istruttore Cudlllo per 
sollecitare una maggiore col
laborazione a proposito dell' 
Indagine sulla Loggia. 

Le sollecitazioni della 
commissione P2, come si sa, 
costituiscono ormai 11 docu
mento più scottante del fa
scicolo Oalluccl In esame al
la prima commissione del 
Consiglio. La lettera fu In
viata nel momento in cui, di 
fronte alla assolutoria requi
sitoria dLGalluccl e all'iner
zia dell'ufficio Istruzione sul
le vicende P2, la stessa com
missione veniva a conoscen
za di nuovi fatti che confer
mavano la gravità e com-
E lessila delle trame di Lido 

telli. La lettera fu inviata 
per conoscenza al procurato
re generale di Roma Franz 
Sesti e, appunto, al Consiglio 
superiore della Magistratu
ra. Tuttavia , sul suo conte
nuto e sul suoi obiettivi, si 
sono date a più riprese inter
pretazioni diverse: c'è chi 
non vi ravisa neppure una 
generica critica al comporta
mento della magistratura 
romana, chi la considera un 
tentativo di intromissione 
nell'ambito giudiziario, chi, 
infine, la ritiene un atto di 
sollecitazione a indagini più 
approfondite. 

Che la lettera non volesse 
costituire una limitazione al
l'autonomia dei giudici è ap
parso evidente ai più. Era 
chiaro, del resto, che l'inizia
tiva della commissione P2 
era significativa proprio per 
11 momento in cui veniva a-
dottata. 

In molte città 

Grandi 
assemblee 

perii 
voto nelle 

scuole 
ROMA — Sono gli ultimi 
giorni della complessa cam
pagna elettorale che porterà 
domenica e lunedi prossimi 
alle urne 19 milioni di geni
tori e studenti, assieme a 
qualche migliala di Inse
gnanti, per il rinnovo di 300 
mila consigli di classe, Inter
classe e di Istituto delle scuo
le. 

In questi giorni, li Coordi
namento del genitori demo
cratici ha sviluppato centi
naia di Iniziative capillari 
nelle scuole. 

Anche gli studenti si pre
parano alla scadenza di do
menica. Ieri si sono svolte, 
nel tre centri del «triangolo 
Industriale» (Milano, Torino 
e Genova) assemblee indette 
dalle liste di sinistra e prò-

§resslste. A Milano al Palai l-
o si è tenuta una «lezione 

sulla pace» e una festa. A To
rino, l'assemblea ha raccolto 
centinaia di studenti e si è 
Impegnata a contribuire alla 
manifestazione per 11 lavoro 
che la Federazione lavorato
ri metalmeccanici ha indetto 
a Torino il 3 dicembre pros
simo. A Genova, l'assemblea 
organizzata dalle Uste demo
cratiche e progressiste, ha 
raccolto centinaia di studen
ti. Al termine è stata votata 
una mozione nella quale si 
chiede che — a differenza di 
quanto proposto dal mini
stro in un suo disegno di leg
ge — ogni modifica degli e-
sami di maturità sia subor
dinata al cambiamento del 
programmi e dei metodi di 
studio della scuola media su
periore. 

Continuano intanto ad af
fluire 1 dati dalle scuole dove 
11 voto è stato espresso nei 
giorni scorsi. In 26 scuole 
della Lombardia, l'affluenza 
alle urne è stata del 73%; 
11,5% le schede bianche o 
nulle. Le Uste di sinistra 
hanno avuto il 44,7% dei voti 
espressi, i cattolici progressi
sti il 18,7%; Comunione e li
berazione il 12%; le Uste lai
che (appoggiate dalla Fede
razione giovanile socialista) 
l'l,2%; diverse liste «indipen
denti» il 23,3%. 

Battuto sul bilancio militare 
il pentapartito dimissionario 

ROMA — La maggioranza dimissionaria ha recuperato ieri in 
extremis, durante il dibattito alla commissione Bilancio della Ca
mera sul bilancio di assestamento, i voti necessari per evitare che 
il provvedimento, la prossima settimana, andasse in aula con pare
re contrario. Su una buccia di banana il pentapartito è tuttavia 
caduto: alla commissione Difesa, c'è stato un «no» secco sull'asse- -
stamento della tabella militare, con dieci voti contro (PCI e PRO 
ed appena cinque a favore (DC e il missino generale Miceli). Il 
pentapartito dimissionario dà ancora prova del suo proverbiale 
assenteismo, che qui assume anche un preciso significato politico. 
I comunisti (ha parlato il compagno Angelini) hanno rimarcato la 
palese scorrettezza del ministro Lagorio che, tramite l'assestamen
to, fa rientrare dalla finestra finanziamenti aggiuntivi che il Parla
mento aveva cacciato dalla porta. Aumenti che si aggiungono ai gii 
elevati incrementi che il bilancio della Difesa ha fatto registrare 
negli anni passati, e — unico tra i dicasteri — farà registrare anche 
nefl9S3. 

Incontro PCI-PSI su RAI, 
tv private e informazione 

ROMA — I problemi del sistema radiotelevisivo e dell'informazio
ne sono Btati al centro di un incontro dei rappresentanti dei com
petenti settori di lavoro del PCI (Luca Pavolini, Gino Galli, Walter 
Veltroni) e del PSI (Francesco Tempestini e Francesco De Dome
nico). Nel corso dell'inconntro è stata in particolare discussa la 
questione delle prospettive di disciplina legislativa dell'emittenza 
privata locale e commerciale e di modifica della legge di riforma 
RAI, anche alla luce delle prossime scadenze parlamentari. Sono 
6tati anche affrontati alcuni problemi all'esame della Commissio
ne parlamentare di vigilanza sulla RAI e quelli connessi alla situa
zione e alle ipotesi di riassetto dell'informazione radiotelevisiva. 

Il Senato approva la pròroga 
della legge sui pentiti 

ROMA — Il Senato ha definitivamente convertito in legge nella 
seduta di ieri il decreto che sposta al 3 febbraio 1983 il termine 
ultimo di validità della «legge sui pentiti*. La proroga della legge è 
stata approvata a stragrande maggioranza; il voto positivo del PCI 
è stato illustrato dal sen. Benedetti. 

Si è dimesso De Feo presidente 
della giunta regionale campana 

NAPOLI — Il presidente della giunta regionale della Campania, il 
democristiano Emilio De Feo, si è dimesso dal suo incarico, per 
motivi di salute. Le dimissioni del presidente De Feo acuiscono lo 
stato di crisi in cui da temmpo versa la giunta pentapartita che 
regge la Campania, già priva di due assessori (Defogliano ucciso 
dalle Br e Ritorto, deceduto in seguito ad un incidente stradale) 
mai sostituiti. Nei giorni scorsi, poi, la giunta regionale campana 
era stata colpita nella maggioranza dei suoi membri da una raffica 
di comunicazioni giudiziarie per la colossale truffa delle «croci». Ai 
cronisti che gli chiedevano ieri se dietro le sue dimissioni ci sono 
questioni interne alla DC (che celebrerà a dicembre il suo congres
so regionale) o legami con la vicenda «croci», De Feo ha ribadito che 
solo motivi di salute la hanno spinto a rinunciare al suo mandato. 

Il Partito 

Manifestazioni . - . . . . , . . 
OGGI: G.F. Borghfni, Modena; S. Andrtonl, Modena; B. Braccf-
Torsi, Catania. 

Convocazione 
I deputati comunisti sono tentiti ad essera presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di oggi, giovedì 25 novembre, fin dal matti
no. -..'•:.':.•••';•••.' ;... •: . •. :. • . - : • • • . 

Un intervento della compagna Maura Vagli 
Dalla compagna Maura Va

gli, riceviamo e volentieri 
pubblichiamo: 

Caro Macaluso, 
leggo sull'Unità del 16 no

vembre il resoconto del di' 
scorso tenuto a Napoli dal 
compagno Ingrao, riferito in 
un articolo a firma Antonio 
Polito, in cui tra l'altro si dice 
che, «... per ripartire subito, 
potrebbe tenersi nel Mezzo-
giorno un incontro promosso 
dal CNR e da alcune delle più 
importanti università italia
ne, che elabori analisi e indi
cazioni per le questioni della 
prevenzione antisismica». 

// patrimonio di conoscen
ze e di metodologie di inter
venti che la comunità scienti
fica ha messo a disposizione 
della società civile e politica 
per difendersi dai terremoti è 
talmente vasto e ricco di indi
cazioni di lavoro, che non è 
assolutamente possibile sin
tetizzarlo in una tetterà. Vo
glio solo ricordare che: 1) l'I
talia dispone per la prima 
volta, e da due anni, di una 
carta della pericolosità sismi
ca elaborata dal Progetto Fi
nalizzato Geodinamica del 
CNR; 2) sulla base di questa 
fotografia del territorio na
zionale i possibile individua
re le zone di maggiore rischio; 
3) ogni comune può, parten
do dalla carta della pericolo
sità, procedere alla microzo
nazione del proprio territo
rio, individuando attraverso 

Difésa 
antisismica 
non siamo 

all'anno zero 
lo studio di microzonazione, i 
diversi gradi di sismicità, di 
rischio, e soprattutto predi
sporre piani di risanamento e 
di recupero edilizio; 4) nei co
muni, che sono «diventati» 
sismici solo a seguito dello 
studio del PFG del CNR, è 
necessario e urgente adegua- ' 
re il patrimonio edilizio esi-. 
stente ai parametri di edili
zia sismoresistente previsti 
dalla normativa nazionale; 5) 
prevenzione e difesa dai ter
remoti significa poi informa
zione scientifica di massa, '• 
scuola, luoghi di lavoro, rai-tv 
e te; 6) prevenzione è orga- ì 
nizzare da subito la protezio
ne civile, intanto sulla base 
della legge 996 del 1970. 

Tutto ciò è soltanto un par
ziale e sommario indice del 
lavoro che è possibile (e dove
roso) fare. Né può essere di
menticato il prezioso Manua

le del prof. Benedetti sul «co-. 
me» nel concreto si deve co
struire in zona sismica, 'co
me» nel concreto si deve ri- ; 
spettare la norma scritta. Do
po il terremoto che ha colpito ; 
le regioni delta Basilicata, 
Campania e Puglia nel no
vembre '80, si sono fatti deci
ne e decine di convegni, tesi a 
riflettere e a proporre, su ini
ziativa del CNR, di Regioni, 
Comuni, del Partito comuni
sta italiano. Da quello di A-
vellino a quello della Garfa-
gnana (ott. '81), nel quale ri
cercatori del GNDT (Gruppo 
nazionale per la difesa dai 
terremoti) del CNR, profes
sori universitari, tecnici, ope
ratori a vario titolo, regioni, 
comuni, comunità montane, 
province e parlamento, han
no discusso compiti e respon
sabilità della comunità scien
tifica e del mondo politico. 

Da quel convegno è uscito il 
•che cosa» si deve fare a livel
lo locale e nazionale, compre
sa uno p.d.L del PCI. 

Queste poche considera
zioni unicamente per dire 
che non possiamo ripartire o-
gni volta da zero, dimentichi 
anche del lavoro fatto. Più 
che di convegni che ridiscuto
no tutto, credo che abbiamo 
bisogno di diffondere le cono
scenze che esistono e di tra
sformarle in interventi con
creti. 

Quanti sono i comuni si
smici che hanno messo in bi
lancio la voce 'difesa dai ter-
remoti»! Quanti sono i comu
ni che hanno predisposto 
studi di •microzonazione 
preventiva»? Quante sono le 
regioni e t comuni che hanno 
provveduto a 'rinforzare» le 
competenze degli uffici del 
genio civile e degli uffici tec
nici comunali, per i controlli 
sugli edificiì In quante sedi 
istituzionali è sfato chiesto 
che il governo nazionale pre
disponga finanziamenti, sia 
pure limitati, per la difesa 

possibili? Dal 
l'Italia è per 

dai terremoti 
momento che 
213 sismica? 

Il lavoro da fare è molto, e 
non è di breve periodo. Pro
prio per questo bisogna parti
re da quel che si i fatto, e an
dare avanti, senza partire 
sempre dal terzo mondo, co
me diceva Amendola! 

LAURA VAGLI 

Il partito in latto per la scomparsa dell'assessore emiliano 

Morto a Reggio il compagno Patacini 
Osila nostra redazione 

BOLOGNA — È morto ieri 
mattina a Reggio Emilia all'età 
di 56 anni il compagno Gian
netto Pattacini. assessore re-
Stonale e dirigente del PCI. Il 

eceaso è avvenuto dopo una 
nottata nel corso della quale le 
tue condizioni erano andate 
profressivamentt peggiorando 
a seguito dell'emorragia cere
brale che lo aveva colpito nella 
mattinata di martedì. 

Il consiglio regionale, che ai 
era riunito ieri iniziando una 
tornata di lavori programmati 
per tre giornate, è stato imme
diatamente sospeso. I funerali 
del comptumo Pattacini, che ri
copriva l'incarico di assessore 
alta formazione professionale, 
•cuoia e mercato del lavoro, si 
svolgeranno oggi pomeriggio a 
Renio. Domani mattina flcon-

I tifilo di > della Regione Emilia-Ro

magna si riunirà in seduta so
lenne per commemorarlo. 

La notizia ha suscitato pro
fondo cordoglio in tutta la re
gione. Messaggi sono {punti da 
istituzioni, forze politiche e 
personalità alla federazione co
munista reggiana e alla fami
glia. Un documento del Comi
tato regionale del PCI ne ricor
da la vita esemplare. Combat
tente partigiano, dopo la Libe
razione fu sindacalista, pubbli
co amministratore, segretario 
della Federazione provinciale 
del PCI a Reggio Emilia, mem
bro del Comitato centrale del 
Partito dal 1972 al 1975. diri
gente regionale e membro della 
segreteria del Comitato regio
nale comunista dell'Emilia-Ro
magna fino al 1980 quando fu 
eletto consigliere regionale e 
poi assessore alla scuola, mer
cato del lavoro e formazione 

professionale. 
«In ognuna di queste attività 

la sua intelligenza, la sua serie
tà, la sua tenacia. la sua capaci
tà di approfondire i problemi, 
di acquisire competenze, la sua 
concretezza — afferma il docu
mento del Comitato regionale 
del nostro Partito — hanno 
sempre conquistato il rispetto, 
la stima ed anche l'affetto dei 
collaboratori, dei colleghi e del
le forze sociali e politiche de
mocratiche. Per i comunisti, 
per la vita politica ed istituzio
nale dell'Emilia-Romagna, è 
una grave perdita». 

n Comitato regionale del 
PCI conclude: «La lezione di ri
goroso impegno civile e di ap
passionata lotta per il sociali
smo che proviene dalla sua e-
•perienza va indicata alle nuo
ve generazioni Essa lascia al 

Partito ed alla società regionale 
un'eredità preziosa e ci insegna 
a continuare con uguale dedi
zione le lotte che hanno anima
to la sua vita». 

Il compagno Enrico Berlin-

£er ha così telegrafato alla Pe
rnione comunista di Reggio 

Emilia: «Profondamente addo
lorati immatura scomparsa 
compagno Giannetto Patacini. 
ricordandone le grandi doti di 
dirigente comunista, l'impegno 
appassionato nel movimento 
partigiano e contadino, la sag
gezza di amministratore, la pie
na e totale dedizione alla causa 
della giustizia, del progresso, 
della libertà e agii idealidel so
cialismo, a nome del Comitato 
Centrale del PCI, vi preghiamo 
di accogliere e trasmettere ai 
familiari ed a tutti i comunisti 
l'espressione del profondo cor
doglio di tutto il Partito*. 
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